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Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e della

attitudine all'utilizzo urbanistico

Limite esterno delle porzioni di territorio inondate dal F.Tanaro nel novembre 1994 

Limite esterno della Fascia C del P.A.I..

Limite esterno delle porzioni di territorio inondate nell'autunno 1993 dal T. Scrivia

Porzioni di territorio caratterizzate da pericolosità geomorfologica da bassa a moderata. Pur es-

CLASSE II

Legenda

Confine comunale

CLASSE I

CLASSE III

Porzioni di territorio con pericolosità nulla o trascurabile. Non vi sono limitazioni alle scelte urba-

nistiche: gli interventi, sia pubblici che privati, saranno consentiti nel rispetto del D.M. 11/03/88.

In tale classe, caratterizzata da pericolosità geomorfologica moderata, superabile con modesti

interventi che non limitano le scelte urbanistiche,  gli interventi sia pubblici che privati saranno 

consentiti nel rispetto del D.M. 11/03/88.  E' stata suddivisa in due sottoclassi:

Classe II a

La soggiacenza di falda è generalmente modesta.

rizzate da proprietà geotecniche scadenti e/o litologicamente eterogenee. 

Porzioni di territorio soggette a processi degradatori leggeri. Aree talora caratte-

Porzioni di territorio caratterizzate da modesta possibilità di drenaggio superficiale,  

soggette a fenomeni di ristagno in occasione di precipitazioni intense.   Aree con 

proprietà geotecniche scadenti e/o da minima soggiacenza di falda.

Classe II a1

Porzioni di territorio nelle quali gli elementi di pericolosità geomorfologica, derivanti quest'ultimi 

dalla urbanizzazione dell'area,  sono tali da impedirne l'utilizzo qualora inedificate, richiedendo, 

viceversa, la previsione di interventi di riassetto territoriale a tutela del patrimonio esistente.

E' stata suddivisa, in relazione alle problematiche, nelle seguenti sottoclassi: 

Classe III a

sendo ubicate all'esterno della "Fascia C", sono state, marginalmente, interessate dall'alluvione

Classe III a1

Territori non edificati o con edifici isolati,  caratterizzati da pericolosità geomorfologica media o 

moderata. 

Classe III b

Aree edificate nelle quali gli elementi di pericolosità geomorfologica e di rischio sono tali da im-

porre interventi di riassetto territoriale a tutela del patrimonio urbanistico esistente. 

N.B.: Per quanto riguarda le tipologie di intervento ammesse e le relative prescrizioni, per le sopraccitate classi di

rischio, si rimanda alle norme contenute nella relazione geologico-tecnica, allegata alla presente cartografia.

Pozzo idropotabile dell'acquedotto comunale di Alluvioni Cambiò.

Limite della fascia di rispetto della sopraccitata captazione (200 m).

del 1994, con battenti d'acqua di pochi centimetri.

Classe III a2

Territori non edificati o con edifici isolati,  caratterizzati da  pericolosità geomorfologica  elevata. 

Costituiscono forme residuali di vecchi meandri, talora interessati da canali attivi o da emergen-

ze di falda. 

Canale secondario del Consorzio Rogge Tortonesi (acqua privata). Fascia rispetto pari a 5 m

Canale principale del Consorzio Rogge Tortonesi (acqua demaniale). Fascia rispetto pari a 10 m

Principali linee di drenaggio del reticolo minore (acqua privata). Fascia rispetto pari a 5 m

Canale del reticolo idrografico principale (acqua pubblica). Fascia rispetto pari a 10 m

rischio idraulico sono riconducibili alle aree "Ee" del PAI. 

tasi di forme residuali di vecchi meandri, interessate da canali attivi secondari.   In relazione al 

levata. Costituiscono le zone altimetricamente più depresse di tutto il territorio comunale. Trat-

Territori non edificati o con edifici isolati, caratterizzati da pericolosità geomorfologica  molto e-

Classe III a3

Limite del dissesto e della relativa classe di rischio, come individuati nella carta geomorfologica

Limite piena TR=200 anni, in condizioni di naturalità (tratta da "Sottoprogetto SP1")

(Elaborato aggiornato a seguito delle modifiche ex officio apportate con

deliberazione Giunta Regionale 21/11/2005 n. 55-1491)
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